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(omissis) 

 

Art. 18  Zone D.2 aree industriali e/ o artigianali di nuovo impianto. 

 
18.1. Le zone classificate D. 2 dist inte nel QP - Tavola 2 - Planimet ria Generale degli Intervent i, 
comprendono le part i del territorio dest inate ad insediament i per at t ività indust riali ed art igianali 
di nuovo impianto eventualmente sot toposte ad uno st rumento urbanist ico at tuat ivo di cui al 
precedente Art . 3. In tali zone possono essere t rasferite at t ività produt t ive ed impiant i ritenut i non 
compat ibili con le prevalent i dest inazioni d’uso delle aree in cui sono at tualmente inserite in alt ra 
parte del territ orio comunale. 
18.2. At t ività ammesse: valgono le disposizioni già specificate per le zone D.1 ed inolt re sono 
ammesse dest inazioni miste per la produzione e per la commercializzazione dei prodot t i. 
18.3. Procedura di intervento: Intervento diret to t ramite D.I.A. o Permesso di Cost ruire; nelle zone 
opportunamente individuate l' intervento diret to è subordinato alla formazione del piano 
urbanist ico at tuat ivo da realizzarsi nei modi stabilit i dal precedente Art .3; il Consiglio Comunale, su 
mot ivato parere dell'Uff icio Tecnico comunale, con propria delibera, può sost ituire questo at to 
con un Permesso di Cost ruire Convenzionato che garant isca ugualmente la realizzazione di tut te le 
opere di urbanizzazione e di interesse pubblico. 
18.4. Intervent i ammessi: nuove edif icazioni. 
18.5. Parametri urbanist ici: valgono le disposizioni specif icate per le zone D.1 salvo le più 
rest rit t ive previsioni dello st rumento urbanist ico at tuat ivo. 
18.6. Prescrizioni part icolari, deroghe e vincoli: valgono le disposizioni specif icate per le zone 
D.1.1. 
18.7. Scheda Norma –  

 Area 01 - Area produttiva Via Avv. Del M agro.  

 

Per l’area produttiva Via Avv. Del M agro valgono le disposizioni generali di cui al presente 

articolo oltre alle specifiche riportate nell’allegata scheda norma. 
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Area 01 - Area produttiva Via Avv. Del M agro.  

 

Intervent i ammessi e dest inazioni d’uso: Nuova edificazione di cui all’art icolo 134 della L.R.T. 
n°65/ 2014 per la realizzazione di nuovi fabbricat i edilizi fuori terra a dest inazione mista 
indust riale/ art igianale e commercializzazione dei prodot t i, direzionale/ di servizio.  
Realizzazione delle opere di urbanizzazione. 
 
Prescrizioni quant itat ive di proget to: Per le t rasformazioni edilizie-urbanist iche previste 
nell’ambito territoriale si prevede la cost ituzione di n°3 compart i edif icatori, intesi come unità 
minime di intervento funzionale. Per gli intervent i edilizi previst i in ciascun comparto edificatorio si 
prescrivono i seguent i parametri dimensionali: 
 
LOTTO A  
Superf icie lot to = 14.182 mq.  
Altezza massima dei fabbricat i (H) = 11 m. 
Superf icie Ut ile Lorda massima = 4.029 mq.  
Superf icie Coperta massima = 4.029 mq. 
Volume massimo = 44.319 mc.  
Distacco dei fabbricat i = minimo 10,00 m. 
Distacco dai confini di proprietà = minimo 5,00 m. 
La dotazione di spazi pubblici/ uso pubblico è così art icolata: La superficie da dest inare a spazi 
pubblici o dest inata ad at t ività collet t ive, a verde pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) non 
sarà inferiore al 10% dell’intera superf icie dest inata all’insediamento. (det taglio: Art .5.1 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
Per la dest inazione d’uso Direzionale: la superficie dest inata a parcheggio (escluse le sedi viarie) e 
verde non sarà inferiore al 80% della superficie lorda di pavimento di cui almeno il 50% dest inato a 
parcheggio (incluso gli spazi di manovra) e il restante 50% a verde. (det taglio: Art .5.2 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
 
LOTTO B 
Superf icie lot to = 15.026 mq.  
Altezza massima dei fabbricat i (H) = 11 m. 
Superf icie Ut ile Lorda massima = 4.481 mq.  
Superf icie Coperta massima = 4.481 mq. 
Volume massimo = 49.291 mc.  
Distacco dei fabbricat i = minimo 10,00 m. 
Distacco dai confini di proprietà = minimo 5,00 m. 
La dotazione di spazi pubblici/ uso pubblico è così art icolata: La superficie da dest inare a spazi 
pubblici o dest inata ad at t ività collet t ive, a verde pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) non 
sarà inferiore al 10% dell’intera superf icie dest inata all’insediamento. (det taglio: Art .5.1 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
Per la dest inazione d’uso Direzionale: la superficie dest inata a parcheggio (escluse le sedi viarie) e 
verde non sarà inferiore al 80% della superficie lorda di pavimento di cui almeno il 50% dest inato a 
parcheggio (incluso gli spazi di manovra) e il restante 50% a verde. (det taglio: Art .5.2 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
 
LOTTO C 
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Superf icie Lot to = 12.042 mq. 
Altezza massima dei fabbricat i (H) = 11 m. 
Superf icie Ut ile Lorda massima = 3.668.50 mq.  
Superf icie Coperta massima = 3.236.50 mq. 
Volume massimo = 35.601,50 mc.  
Distacco dei fabbricat i = minimo 10,00 m. 
Distacco dai confini di proprietà = minimo 5,00 m. 
La dotazione di spazi pubblici/ uso pubblico è così art icolata: La superficie da dest inare a spai 
pubblici o dest inata ad at t ività collet t ive, a verde pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) non 
sarà inferiore al 10% dell’intera superf icie dest inata all’insediamento. (det taglio: Art .5.1 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
Per la dest inazione d’uso Direzionale: la superficie dest inata a parcheggio (escluse le sedi viarie) e 
verde non sarà inferiore al 80% della superficie lorda di pavimento di cui almeno il 50% dest inato a 
parcheggio (incluso gli spazi di manovra) e il restante 50% a verde. (det taglio: Art .5.2 D.M . 
02.04.1968 n°1444) 
 
M odalità di at tuazione: Le azioni di t rasformazione pot ranno essere at tuate anche per singoli 
compart i o “ unità minime di intervento”  che corrispondono ai Lot t i A, B e C e l’at tuazione degli 
intervent i previst i per ciascuno pot rà avvenire anche per fasi e tempi dist int i, garantendo 
comunque che l’at tuazione parziale sia coerente con l’intera area ogget to di proget to e assicuri 
l’organicità e l’omogeneità architet tonica degli int ervent i.  
In sede di rilascio del permesso di cost ruire e/ o successiva variante, saranno consent ite limitate 
modif iche e ret t ifiche alla perimet razione dei singoli compart i edif icatori, nel lim ite massimo del 
+/ -10%, fermo restando prescrit t iva la superf icie territoriale complessiva dell’Area 01 - Area 
produt t iva Via Avv. Del M agro.  
Tali eventuali modifiche e ret t if iche della superficie dei singoli compart i concorrono alla 
ridef inizione, in misura proporzionale, delle superfici e dei volumi previst i per l’edificazione dei 
singoli Lot t i. 
È prevista: 

1) l’applicabilità dell’art .140, comma 5, della L.R. 65/ 2014 in merito alle deroghe previste al 
D.M . 1444/ 68; 

2) l’applicabilità dell’art . 198 sulle tolleranze cost rut t ive previste dalla L.R. 65/ 2014. 
 
La realizzazione delle opere di urbanizzazione e degli standard pubblici/ uso pubblico dovrà, in tut ti 
i casi, essere funzionalmente coordinata con la realizzazione delle opere edilizie.  
L’at tuazione delle azioni di t rasformazione è sogget ta alla st ipula di una convenzione, redat ta nelle 
forme e nei modi di legge, at ta a regolare gli intervent i previst i e le correlate opere e intervent i di 
interesse pubblico. 
Nella convenzione sarà prescrit to che le opere di urbanizzazione primaria/ standard pubblici siano 
collaudate e cedute all’A.C. prima dell’at testato di abitabilità/ agibilità degli immobili. 
 
Indirizzi proget tuali d’intervento: I seguent i criteri cost ituiscono indirizzo per la fase esecut iva delle 
opere. La sistemazione dell’area esterna di pert inenza dovrà prevedere la realizzazione di un 
marciapiede impermeabile lungo tut to il perimet ro degli edif ici; l’area esterna sarà sistemata, per 
la parte di t ransito e parcheggio e movimentazione mezzi pesant i con sottofondo in ghiaia 
debitamente rullato e f initura con tout-venant  bituminoso, la restante a verde o in 
pavimentazione autobloccante (parte delle zone a parcheggio auto) per garant ire la dotazione 
minima richiesta in materia di superficie drenante. 
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Le st rut ture edilizie saranno realizzate parte in c.a.p. con pilast ri, t ravi, tegoli di copertura e 
pannelli di tamponamento esterni con finitura liscia o in graniglia e parte in t radizionale (acciaio 
e/ o c.a con rivest imento a facciata cont inua) per le zone a uffici, servizi.  
L’aspet to estet ico-percet t ivo delle st rut ture edilizie dovrà garant ire ot t imali condizioni di comfort  
mult isensoriale ed essere coerente con gli element i ident itari del sistema insediat ivo esistente e di 
non sovrapporsi in modo incongruo agli element i significat ivi del paesaggio e del contesto 
ambientale circostante.  
 

Prescrizioni qualitat ive di det taglio: Le azioni di t rasformazione saranno coerent i con i criteri 
generali per la definizione delle prestazioni ambientali delle nuove aree produt t ive 
ecologicamente at t rezzate (APEA).  
L’eventuale at tuazione parziale, at t raverso i singoli lot t i/ unità minime funzionali, dovrà comunque 
garant ire la coerenza con l’intera area d’intervento. In part icolare: 

 Infrast rut ture e spazi riservat i alla viabilità: devono essere realizzate ut ilizzando materiali di 
riempimento ut ilizzando materiali inert i riciclat i da cost ruzione e demolizione (det tagli: 
Delibera G.R.T. n°337/ 2006). Nelle aree dest inate alla viabilità interna ai lot t i sarà 
preferibilmente fat to uso di asfalt i fonoassorbent i o con standard di qualità comparabili 
definit i insieme all’U.T.C.. 

 Verde e ret i ecologiche di connessione: almeno il 70% degli assi st radali di pert inenza dovrà 
essere delimitato con filari alberat i di alto fusto. Nei parcheggi di pert inenza dovranno 
essere int rodot t i siepi ed element i verdi con funzione di mit igazione paesaggist ica e di 
ombreggiatura. 

 Permeabilità del suolo: La superficie permeabile minima dei lot t i ogget to di intervento 
dovrà essere pari al 25% della superf icie fondiaria. La superficie dei parcheggi dovrà essere 
permeabile, stabilizzata con autobloccant i o griglie plast iche, con blocchet t i in calcest ruzzo, 
piet ra o alt ro allet tante su massicciata, sabbia o terra a condizione che non present ino, 
negli stat i sot tostant i, massett i in calcest ruzzo. Si dovranno usare pavimentazioni con 
conglomerat i di ghiaie e legant i speciali al alta capacità drenante. Gli spazi dedicat i alla 
viabilità pedonale/ ciclabile dovranno essere realizzat i con materiale drenante. 

 Posa impiant i sot terranei: La sistemazione degli impiant i tecnologici dovrà avvenire nel 
rispet to delle f inalità della Dir.P.C.M . del 3 marzo 1999. 

 Illuminazione esterna: Si dovrà garant ire un’alta efficienza energet ica e la riduzione 
dell’inquinamento luminoso; in part icolare dovranno essere rispet tate le seguent i 
disposizioni: 

 dovranno essere adot tat i sistemi ad alta efficienza energet ica, dotat i di 
telecont rollo e tele gest ione, con soluzioni con elevata efficienza luminosa 
(lampade al sodio ad alta pressione, lampioni fotovoltaici a led, a ioduri metallici, 
ecc.) e l’impiego di lampade con indice di resa cromat ica superiore a 65 (Ra>65) ed 
efficienza non inferiore ai 90 lumen/ wat t  (lm/ w); 

 dovranno essere installat i apparecchi at t i a minimizzare la dispersione del flusso 
luminoso conformi ai contenut i delle “ Linee Guida per la proget tazione, 
l’esecuzione e l’adeguamento degli impiant i di illuminazione esterna”  (Delibera 
G.R.T. n. 962 del 27-09-2004);  

 dovranno essere ut ilizzat i impiant i alimentat i da font i r innovabili a copertura di 
almeno il 50% del consumo energet ico dell’illuminazione a servizio delle aree 
comuni. 

 M it igazione visiva dell’insediamento: Sarà prevista una fascia tampone lungo il perimet ro 
esterno dell’ intera area d’intervento all’ interno della quale met tere a dimora piante 
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omogenee ad alto fusto, di specie autoctona, da integrare con un sistema di siepi e/ o 
arbust i al fine di creare un filt ro di mit igazione con l’esterno. Tale fascia deve connet tersi 
con le ret i ecologiche territoriali esistent i anche al fine di garant ire la cont inuità dei corridoi 
ecologici. 

 Efficienza energet ica: Le part i di edifici dest inat i ad uff ici saranno dotate di sistemi ad alta 
efficienza per la climat izzazione e/ o il riscaldamento così come indicato dalla norma UNI TS 
11300 - 1 e 2. Si dovranno prevedere adeguat i sistemi di schermatura esterni mobili e/ o 
fissi per evitare il surriscaldamento est ivo degli ambient i interni, qualora la superficie 
t rasparente degli edif ici esposta a sud, e/ o sud-est , e/ o sud/ ovest  superi il 20% della 
superficie totale opaca. È vietata la realizzazione di facciate completamente vet rate (<50% 
delle superfici opache) 

 Recupero delle acque piovane e riut ilizzo: Si dovranno prevedere sistemi di raccolta per  
almeno il 50% delle acque meteoriche convogliate dalle superf ici impermeabili, sommando 
sia gli impiant i di recupero dell’acqua piovana predispost i nei singoli lot t i che i sistemi 
realizzat i sulle superfici di servizio o pubbliche. Almeno l’80% delle acque meteoriche 
raccolte, previa eventuale separazione delle acque di prima pioggia, dovrà essere 
riut ilizzato per scopi produt t ivi, civili, ant incendio o di irr igazione. Dovrà essere realizzata 
una rete duale per l’approvvigionamento idrico cost ituita da: a) una rete per la fornit ura di 
acqua potabile; b) una rete per la fornitura di acqua per usi non potabili alimentata con 
acque di recupero. 

 Rete fognaria: L’intera area deve essere servita da un sistema di ret i fognarie separate 
cost ituita da: a) una rete di acque bianche in cui incanalare le acque meteoriche dilavant i 
non contaminate; b) una rete di acque nere; c) una rete che raccolga i reflui indust riali e le 
acque meteoriche dilavant i contaminate. 

 Scarichi idrici indust riali: La rete fognaria sarà dotata di un unico punto di scarico finale di 
tut ta l´area che sarà conferito ad un unico terzo sogget to.  

 Ut ilizzo font i energet iche rinnovabili: Nell’area devono essere impiegat i impiant i per la 
produzione di energia da font i rinnovabili at t raverso il soddisfacimento di almeno uno dei 
seguent i quat t ro indicatori: a) superficie coperta da pannelli fot ovoltaici e termici ≥ 0,15 
superficie totale delle coperture dell’area; b) kW elet t rici installat i per ogni ha di superficie 
dell’area ≥ 105; c) kW termici installati per ogni ha di superficie dell’area ≥ 315; d) 
copertura di almeno l’80% del fabbisogno energet ico totale dell’area con energia prodot ta 
da font i r innovabili. 

 M isure per la logist ica: Saranno adot tate soluzioni sostenibili per la logist ica at t raverso la 
scelta di almeno una delle seguent i azioni: a) presenza di un cent ro per lo smistamento 
merci, stoccaggio, conservazione e dist ribuzione di materiali e prodot t i, comprensivo di 
area magazzini, area container, area servizi; b) realizzazione di infrast rut ture per  
l'applicazione di forme di “ Logist ica Integrata”  intesa come integrazione di più at t ività 
afferent i allo stesso set tore produt t ivo al f ine di programmare, at tuare e cont rollare il 
flusso delle materie prime, dei prodot t i semilavorat i e di quelli finit i dal luogo d’origine a 
quello del consumo, in modo da renderlo il più possibile eff iciente. 

 Rete ant incendio di Area: All’interno dell’area sarà prevista una rete ant incendio comune 
at t ivabile dai Vigili del Fuoco (VVF) come ulteriore presidio rispet to a quelli già present i per 
legge all’interno del perimet ro delle imprese.  

 Sicurezza della mobilità: Saranno adot tate le seguent i soluzioni al fine di incrementare la 
sicurezza nell’ambito della mobilità: a) all’ interno dell’area produt t iva laddove esiste la 
compresenza di percorsi dest inat i al t rasport o carrabile e percorsi pedonali-ciclabili, sarà 
prevista preferibilmente la separazione mediante marciapiedi r ialzat i, unita alla presenza di 
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dissuasori di sosta, dissuasori di velocità e cordoli di altezza adeguata; b) una segnalet ica 
che permet ta un facile orientamento e che int egri quella già prevista dal codice della 
st rada, con indicazioni circa le velocità consigliat e e più in generale sui comportament i da 
tenere per ridurre i r ischi di incidente ed in caso di emergenza; c) intervent i di moderazione 
fisica della velocità; d) intersezioni ed at t raversament i pedonali e ciclabili protet t i ed 
opportunamente segnalat i. 

 
M isure di mit igazione ambientale: La proget tazione, le fasi di cant iere e di esercizio (ut ilizzo e 
gest ione delle opere di t rasformazione) dovranno seguire gli indirizzi e le prescrizioni derivant i 
dalla procedura di assogget tabilità a VAS riport ate nel Documento Preliminare quali misure di 
mit igazione di eventuali effet t i, anche potenziali e indiret t i, sulle mat rici ambientali, sulla qualit à 
della vita e la salute umana.  
Le misure di mit igazione prescrit te a seguito del processo di VAS cost ituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente scheda norma. 
 
Prescrizioni per la fase di gest ione delle opere realizzate: A seguito dell’integrale realizzazione 
delle t rasformazioni previste saranno ammessi intervent i edilizi f ino alla rist rut turazione edilizia 
ricost rut t iva ai sensi dell’art .134 della L.R. 10.11.2014 n°65. 
È consent ito alt resì il f razionamento ai sensi dell’art icolo 139 della L.R. 10.11.2014 n°65, nel 
rispet to dei carat teri di unitarietà del comparto urbanist ico, tale che: 

- non consenta il f razionamento degli spazi pubblici comuni; 
- non alteri in modo sostanziale i carat teri formali e l’immagine percet t iva degli edifici. 


